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1. SCOPO DELLA PRESENTE PROCEDURA OPERATIVA  

 

La presente Procedura Operativa ha lo scopo di definire i protocolli di prevenzione dall’ipotetica commissione dei reati 

previsti dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 in merito all’area della Gestione dei Rapporti con la Pubblica 

Amministrazione. 

Al fine di arginare il rischio di commissione di illeciti penali, Next Design Group Srl si è dotata di un Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001. Questo ha permesso alla società di delineare il proprio 

sistema organizzativo in modo che sia sufficientemente formalizzato e chiaro, soprattutto con riferimento all’attribuzione 

di responsabilità, alle linee di dipendenza gerarchica ed alle descrizioni dei compiti con specifica previsione dei principi 

di controllo (quali, ad esempio, la segregazione delle funzioni). 

La Next Design Group Srl opera sul tutto il territorio nazionale ed è costantemente impegnata a condurre le proprie attività 

nel rispetto del principio di onestà e riconosce l’importanza primaria di dirigere il proprio business con integrità, 

trasparenza e correttezza conformemente alla normativa e alle regolamentazioni applicabili, nonché agli standard 

internazionali e alle linee guida emanate in materia, sia nazionali che estere. 

Al fine di garantire una sempre più elevata professionalità delle proprie risorse umane e le qualità del servizio erogato, 

l’Amministratore Unico ha deciso di proseguire il percorso gestionale con un approccio orientato al Sistema di Gestione 

per la Prevenzione della Corruzione, in conformità alla UNI ISO 37001:2016. 

 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE  

 

La presente Procedura Operativa specifica i requisiti e fornisce la guida per stabilire, attuare, mantenere, rivedere e 

migliorare il sistema di gestione anticorruzione, secondo lo standard UNI ISO 37001:2016, della Next Design Group Srl. 

In linea con le prescrizioni contenute nella norma appena indicata, tale sistema mira a far fronte ad una pluralità di 

situazioni in relazione alle attività proprie dell’organizzazione: 

- Corruzione nei settori pubblico, privato e no profit; 

- Corruzione attiva da parte della società; 

- Corruzione da parte di personale della società che agisce per conto della società o a suo vantaggio; 

- Corruzione da parte dei “soci in affari” che agiscono per conto della società o a suo vantaggio; 

- Corruzione passiva della società; 

- Corruzione del personale della società in relazione all’attività della società; 

- Corruzione diretta ed indiretta (per esempio una tangente offerta o accettata attraverso o da una terza parte. 

Alla luce di quanto sopra, dunque, tenuto conto dello standard UNI ISO 37001:2016, la Società ha stabilito che il proprio 

sistema di gestione anticorruzione: 

- si applica con riferimento alle fattispecie di corruzione previste dalla legislazione nazionale, da intendersi sia 

come corruzione attiva (attuata dall’organizzazione, dal personale dell’organizzazione o anche, indirettamente, 

tramite soggetti terzi), sia come corruzione passiva (compiuta nei confronti dell’organizzazione o del suo 

personale), anche nella forma dell’istigazione alla corruzione e del mero tentativo; prende inoltre in 

considerazione la corruzione (sia attica che passiva), anche nelle forme dell’istigazione alla corruzione e del 

mero tentativo, commessa dai c.d. soci in affari con cui l’organizzazione ha relazioni commerciali (c. le 

disposizioni contenute nel titolo II del libro II del c.p., “Reati contro la Pubblica Amministrazione”; artt. 2635 e 

2635bis c.c. “Corruzione tra privati” ed “Istigazione alla corruzione tra privati”; 

- si estende a tutte le attività svolte dalla Next Design Group Srl e a tutti i processi posti in essere dalla Società. 

Tra questi processi si annoverano: 

- processi commerciali di vendita mediante trattativa privata e successiva gestione del rapporto contrattuale; 

- compravendita immobiliare; 

- gestione e acquisizione di finanziamenti; 
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- gestione delle ispezioni da parte di autorità pubbliche; 

- gestione dei flussi finanziari (pagamenti e incassi); 

- gestione degli approvvigionamenti (beni, servizi, etc.); 

- acquisto di consulenze; 

- selezione, assunzione e gestione del personale; 

- gestione omaggi, spese di rappresentanza, donazioni; 

- gestione eventuali contenziosi giudiziali o stragiudiziali o procedimenti arbitrali; 

- attività di elaborazione del bilancio; 

- predisposizioni di dichiarazioni dei redditi o di sostituti di imposta o di altre dichiarazioni funzionali alla 

liquidazione dei tributi in genere ovvero la finanza agevolata; 

- predisposizione di documenti ai fini delle delibere degli organi sociali; 

- gestione del sistema informatico; 

- salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- gestione degli adempimenti in materia ambientale. 

In un’ottica di coordinamento, semplificazione ed integrazione, Next Design Group Srl utilizza gli strumenti di cui già 

dispone (a livello documentale, organizzativo e gestionale) per pianificare ed attuare un sistema di gestione anticorruzione 

conforme allo standard ISO 37001:20216, con particolare riferimento a quanto previsto dal Modello di Organizzazione 

Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001, cogliendo le opportunità di miglioramento e rafforzamento del sistema 

offerte dalla norma volontaria. 

La presente Procedura Operativa si applica a tutti i soggetti appartenenti alla società, ai fornitori, ai distributori e più in 

generale a tutti i soggetti terzi con i quali Next Design Group entra in contatto nell’espletamento della sua attività. 

 

 

3. PRINCIPI GENERALI ANTI-CORRUZIONE 

 

Il modus operandi per la prevenzione della corruzione costituisce un elemento fondamentale del sistema di gestione per 

la prevenzione della corruzione al precipuo scopo di consolidare i principi del Codice Etico aziendale (di condotta, 

disciplinare e sanzionatorio). 

La presente Procedura Operativa e, dunque, il sistema di gestione per la prevenzione della corruzione della Next Design 

Group Srl si fondano sui seguenti principi: 

- è proibito ogni tipo di corruzione in qualsiasi forma o modo, in qualsiasi giurisdizione, anche quando attività di 

tal genere fossero nella pratica ammesse, tollerate o non perseguite giudizialmente; 

- è fatto divieto di offrire/promettere/autorizzare oppure accettare/richiedere omaggi o altre utilità che: 

possano indurre un Pubblico Ufficiale, un Incaricato di Pubblico Servizio o un privato, a svolgere in maniera 

impropria le proprie mansioni o qualsiasi altra attività, oppure ricompensarlo per averla svolta; 

possano influenzare un atto (o un'omissione) o qualsiasi decisione da parte di un Pubblico Ufficiale o Incaricato 

di Pubblico Servizio o un privato in violazione di un dovere d'ufficio o obbligo di fedeltà; 

siano finalizzati ad ottenere un ingiusto beneficio di qualsivoglia tipo, non solo per interesse e/o a vantaggio 

della Società, ma anche per interesse e/o a vantaggio personale o di familiari o conoscenti; 

- devono essere contabilizzate accuratamente tutte le operazioni, in conformità ai principi contabili, in modo 

completo e trasparente al fine di poter tracciare tutti gli incassi, i pagamenti ed in genere tutte le transazioni. 

 

Next Design Group Srl definisce le misure idonee al perseguimento dei principi sopra enunciati ed applica tutte le 

procedure necessarie a verificare il rispetto della presente Procedura Operativa, del Codice Etico e delle leggi 

anticorruzione applicabili. 

L'applicazione di questa Procedura è diretta responsabilità di tutti i soggetti appartenenti alla Next Design Group Srl e di 

tutti i soggetti terzi che con la Società collaborano. 

Tutti i soggetti appartenenti alla Società – in primis gli apicali - hanno la responsabilità di vigilare sul rispetto del sistema 

di compliance anticorruzione da parte dei propri collaboratori.  
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Sarà soggetto a sanzione disciplinare, commisurata alla gravità della violazione effettuata, qualsiasi dipendente o 

collaboratore che non agisca conformemente alla presente Procedura Operativa o non denunci azioni illecite note o 

sospette. 

È compito della Società sottoporre a costante revisione e monitoraggio il contenuto di questa politica, nonché verificarne 

la sua applicazione. 

 

4. SISTEMA DI GESTIONE ANTICORRUZIONE 

 

Next Design Group Srl definisce, documenta, attua, mantiene, riesamina in modo continuo (e dove necessario migliora) 

il proprio sistema di gestione per la prevenzione della corruzione. 

In questo senso, la Società ha tenuto conto degli strumenti operanti a livello organizzativo, gestionale e documentale 

richiesti dalle norme di legge che perseguono le medesime finalità del sistema di gestione per la prevenzione della 

corruzione conforme alla standard ISO 37001:2016. 

In particolare, il sistema di gestione anticorruzione adottato è costituito da: 

- la presente Procedura Operativa; 

- la politica anticorruzione; 

- Codice Etico; 

- Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (D. Lgs. 231/2001), con particolare riferimento ai protocolli 

contenuti nella Parte Speciale. 

La documentazione sopra indicata contiene tutte le misure necessarie per identificare, valutare e gestire il rischio di 

corruzione, con la finalità di prevenire, rilevare e rispondere ad eventuali fenomeni corruttivi. 

Più nello specifico, il sistema di gestione anticorruzione adottato da Next Design Group Srl è volto a garantire: 

- la corretta attuazione della policy anticorruzione nelle strategie aziendali; 

- l’adeguata attribuzione di responsabilità tra le funzioni aziendali; 

- la corretta identificazione, analisi e valutazione dei rischi di corruzione, tenuto conto delle caratteristiche del 

contesto organizzativo e delle attività della Società; 

- l’idoneità dei presidi di controllo dei processi aziendali; 

- l’adozione di misure ragionevoli ed appropriate tese a prevenire, rilevare e fronteggiare il fenomeno corruttivo; 

- la presenza di flussi informatici efficaci e, al contempo, l’esistenza di meccanismi di risposta adeguati; 

- l’attenta revisione del sistema in presenza di cambiamenti (anche solo potenziali) o, comunque, con cadenza 

periodica, al fine di assicurare il miglioramento continuo del sistema; 

- la presenza di tutte le altre condizioni imposte dalla presente Procedura Operativa e della legislazione di 

riferimento in materia di prevenzione del fenomeno corruttivo applicabile alla Società. 

Qualora la Società decida eventualmente di affidare all’esterno processi o particolari lavori, Next Design Group Srl 

mantiene il controllo sul rischio di fenomeni corruttivi anche attraverso specifica attività di due diligence. 

Al fine di assicurare l’effettività del sistema di gestione anticorruzione, l’organo direttivo: 

- si impegna concretamente a prevenire, rilevare ed affrontare i fatti di corruzione in relazione a tutti gli affari e a 

tutte le attività poste in essere dalla Società; 

- attua tutte le misure atte a prevenire, rilevare ed affrontare la corruzione, anche attraverso l’attività compiuta 

dall’Organismo di Vigilanza, costituito in attuazione delle prescrizioni contenute nel D. Lgs. 231/2001. 

In ogni caso, Next Design Group Srl, è consapevole che non è possibile eliminare completamente il rischio di corruzione 

e che, dunque, nessun sistema teso a gestire questa tipologia di rischio può essere in grado, di per sé, di prevenire ed 

individuare completamente tutti i fenomeni corruttivi. 
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5. VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE 

 

Next Design Group Srl ha effettuato una valutazione del rischio corruzione: 

a) identificando i rischi di questo tipo che la Società può ragionevolmente prevedere; 

b) analizzando e valutando i sopra citati rischi stabilendo un indice di priorità; 

c) valutando l’adeguatezza e l’efficacia dei controlli esistenti ai fini della mitigazione dei rischi di corruzione. 

Dal punto di vista metodologico, si è proceduto innanzitutto ad analizzare attentamente tutti i processi aziendali, al fine 

di verificare, da un lato, l’astratta configurabilità delle fattispecie di corruzione rilevanti secondo la definizione fornita 

dallo standard ISO 37001 e, dall’altro, l’idoneità dei presidi di controllo esistenti atti prevenire la realizzazione. 

In questo senso, le operazioni prodromiche alla valutazione dei rischi sono state finalizzate all’individuazione dei processi 

e delle attività sensibili, mediante un esame preliminare della struttura organizzativa della Società. 

L’analisi dell’organizzazione, del modello operativo e del sistema di deleghe-procure conferite dalla Società ha consentito 

una prima individuazione del processi/attività sensibili e una preliminare identificazione delle funzioni responsabili di tali 

processi/attività. 

Tali informazioni sono state raccolte attraverso l’analisi della documentazione societaria e attraverso colloqui con le 

funzioni chiave, in quanto in grado di fornire indicazioni di dettaglio sui singoli processi e sulle attività poste in essere 

dalle specifiche funzioni. 

In via preliminare, è stata dunque effettuata una “mappatura” tesa ad evidenziare le attività sensibili e a circoscrivere i 

soggetti interessati. 

L’individuazione e la valutazione del rischio di corruzione, dunque, trae fondamento dal Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo adottato ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

 

6. SCALA DI VALUTAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

I criteri di valutazione del rischio corruttivo sono stati determinati in modo coerente con il contesto organizzativo, con la 

politica e con gli obiettivi di prevenzione definiti da Next Design Group Srl.  

La Società ha inoltre tenuto conto dell’adozione di un approccio integrato in grado di coniugare la presente Procedura 

Operativa con il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di cui al D. Lgs. 231/2001. 

La valutazione del livello di esposizione al rischio (R) di commissione di fatti corruttivi è stata effettuata secondo la 

tabella che segue, considerando congiuntamente la probabilità (P), mitigata al livello di compliance (C) [per semplicità 

anche solo (P-C), e l’impatto (I). 

R=(P-C) x I 

Nel valutare il livello di probabilità (P) si è guardato anzitutto ai fattori in grado di incidere direttamente sulla probabile 

verificazione dell’evento corruttivo di seguito riportati: 

- la case history; 

- la frequenza dell’interazione con la terza parte (pubblica e/o privata) nell’anno; 

- la natura della transazione/contatto con la parte pubblica o privata (lo scambio informativo, verifica/ispezione, 

negoziazione, ecc.); 

- la complessità del processo; 

- livello di conoscenza e capacità necessarie per eseguirlo; 

- il numero di persone coinvolte nel processo e necessarie per poter mettere in atto la condotta corruttiva (c.d. 

livello di discrezionalità); 
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A ciascuno degli indici sopra indicati si è attribuito un valore compreso tra 1 e 4, in base a quanto il singolo fattore è in 

grado di influire direttamente sulla verificazione dell’evento corruttivo, secondo una scala diretta di correlazione. 

In secondo luogo, nel valutare la probabilità di verificazione dell’evento, si è tenuto in considerazione i presidi di controlli 

esistenti espressi dal c.d. livello di compliance (C). In tal senso, sono stati presi in considerazione i seguenti elementi di 

copertura: 

- la presenza di deleghe di funzioni e/o procure formali; 

- l’esistenza di protocolli formali o di una prassi consolidata; 

- l’efficacia del protocollo adottato (ovvero l’effettiva applicazione in azienda del protocollo formale); 

- l’adeguata tracciabilità ed archiviazione della documentazione; 

- l’’impiego di tecnologie adeguate (es. l’utilizzo di un gestionale innalza il livello di compliance poiché in grado 

di ridurre considerevolmente lo spazio dio discrezionalità); 

- l’esistenza di sistemi di controllo esterni (es. la presenza dell’OdV). 

A ciascuno dei presidi sopra elencati è stato attribuito un valore compreso tra 1 e 4, in base alla capacità del medesimo di 

mitigare la probabile verificazione dell’evento corruttivo (secondo, dunque, una scala inversa): in presenza di un presidio 

efficace, infatti, la probabilità di verificazione dell’evento corruttivo diminuisce; diversamente, ove il presidio sia 

inefficace, la probabilità aumenta. 

Per calcolare il valore finale della probabilità mitigata dal livello di compliance esistente (P-C), è stata effettuata la media 

dei valori attribuiti ai singoli fattori elencati nei punti precedenti. Il valore medio finale, arrotondato all’unità, rappresenta 

il valore di (P-C) messo in correlazione con l’impatto ai fini della valutazione di esposizione al rischio (R). 

L’impatto (I) è stato determinato tenendo in considerazione i seguenti fattori: 

- l’impatto reputazionale; 

- l’impatto economico e finanziario; 

- l’impatto regolatorio; 

- l’impatto sanzionatorio; 

- l’incidenza sulla relazione con i business partner; 

- l’incidenza sull’attrattività dell’azienda nei confronti del personale/nuove risorse. 

Per calcolare il valore dell’impatto, si è proceduto, in primo luogo, ad attribuire a ciascuno degli indici elencati un valore 

tra 1 e 4; in secondo luogo, è stata effettuata la media dei valori attribuiti ai singoli fattori. Il valore medio finale, 

arrotondato all’unità, rappresenta il valore dell’impatto preso in considerazione nella valutazione del rischio. 

 

 

In base alla tabella sopra indicata è possibile individuare quattro livelli di rischio (R): 

- da 1 a 2: trascurabile; 

- da 3 a 4: basso; 

- da 6 a 8: medio; 

- da 9 a 16: alto. 
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Con l’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di cui al D. Lgs. N. 231/2001, Next Design Group 

Srl ha deciso di adottare un sistema di controllo interno che prevede con riferimento alle attività sensibili ed ai processi 

strumentali individuati: 

- principi di comportamento, applicabili a tutti i processi sensibili, in quanto pongono regole e divieti che devono 

essere rispettati nello svolgimento di qualsiasi attività; 

- principi di controllo, applicati ai singoli processi sensibili e contenenti la descrizione mirata delle regole e dei 

comportamenti richiesti nello svolgimento delle rispettive attività: 

segregazione delle funzioni: nell’ambito dei singoli processi relativi alle aeree sensibili, è applicato il principio 

della separazione delle funzioni tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla la stessa attività; 

esistenza di procedure/norme/circolari: esistono disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire 

principi di comportamento e modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili e di archiviazione della 

documentazione rilevante; 

poteri autorizzativi e di firma: i poteri autorizzativi e di firma sono: a) coerenti con le responsabilità organizzative 

e gestionali assegnate e prevedono, ove richiesto, l’indicazione delle soglie di approvazione delle spese; b) 

chiaramente definiti e conosciuti all’interno della Società; 

tracciabilità/archiviazione: ogni operazione relativa ad un’attività sensibile è adeguatamente registrata ed 

archiviata. Il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività sensibile è verificabile ex post, 

anche attraverso appositi supporti documentali.  

 

 

7. AGGIORNAMENTO DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

La valutazione del rischio di corruzione è oggetto di riesame: 

a) comunque ogni anno per tenere conto anche dei piccoli cambiamenti e delle nuove informazioni a disposizione 

ed è documentata con: 

- l’aggiornamento del documento concernente il c.d. “Risk Assessment”; 

- la conferma di siffatto documento, qualora non si renda necessaria alcuna modifica; 

b) in caso di un cambiamento significativo della struttura o attività dell’organizzazione. 

 

 

8. POLITICA ANTICORRUZIONE 

 

Next Design Group Srl promuove una politica anticorruzione che tutto il personale e tutti i soggetti terzi sono tenuti a 

rispettare, con impegni formali, con un approccio a “tolleranza zero” contro qualsiasi condotta di tipo corruttivo e si 

impegna ad agire con professionalità, correttezza ed integrità in qualsiasi attività e relazione commerciale. 

L’Amministratore Unico e tutti i soggetti apicali hanno il compito di definire, mantenere e riesaminare la politica 

anticorruzione della Next Design Group Srl, secondo i principi definiti dal Codice Etico ed in linea con le prescrizioni 

contenute nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo della Società. 

In termini generali, questa politica: 

1) vieta la corruzione; 

2) impone il rispetto delle leggi anticorruzione applicabili alla Società; 

3) è appropriata agli scopi perseguiti dalla Società; 

4) definisce un quadro di riferimento per l’impostazione, la revisione e il raggiungimento degli obiettivi 

anticorruzione; 

5) prevede l’impegno a soddisfare le esigenze del sistema di gestione anticorruzione; 
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6) incoraggia le segnalazioni in buona fede (o, comunque, fondate sulla ragionevole convinzione della loro 

fondatezza), senza che ciò comporti il rischio di incorrere in ritorsioni; 

7) prevede l’impegno al miglioramento continuo del sistema di gestione anticorruzione; 

8) individua le conseguenze del mancato rispetto della politica anticorruzione. 

Per favorire il raggiungimento degli obiettivi di tale politica, Next Design Group Srl si impegna a non generare incertezza 

organizzativa, etica e nelle relazioni, attraverso: 

- una chiara definizione dei propri processi; 

- una univoca identificazione dei ruoli e delle funzioni; 

- un trasparente sistema di deleghe; 

- un lineare sistema di regole, valori, procedure e prassi suggerite dall’esperienza, per favorire il processo 

decisionale all’interno dell’organizzazione; 

- un capillare sistema di approvvigionamento di beni e servizi che escluda fornitori e forniture fraudolente 

attraverso azioni di monitoraggio periodico per la loro qualificazione; 

- un adeguato sistema di controlli interno rivolto al comportamento di tutti i propri dipendenti; 

- un adeguato sistema di controlli esterno rivolto ai processi di tutti i fornitori e collaboratori della Società; 

- una procedura di gestione delle segnalazioni di atti di corruzione presunti o effettivi in conformità ai requisiti 

dello standard ISO 37001 

 

 

9. OBIETTIVI DELLA POLITICA ANTICORRUZIONE 

 

Next Design Group Srl vieta a tutti i livelli aziendali della propria organizzazione ogni forma di corruzione ed impone ai 

propri partner e fornitori il rispetto delle leggi anticorruzione che sono applicabili alla stessa e fissa i seguenti obiettivi: 

- mantenere attivo e migliorare con continuità il Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione, in 

conformità con la UNI ISO 37001:2016; 

- garantire un adeguato livello di formazione ed informazione a tutto il personale e la sua costante consultazione 

ai fini del miglioramento del Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione; 

- operare in conformità alla legislazione e regolamentazione applicabile; 

- garantire la corretta gestione delle eventuali non conformità rilevate durante l'implementazione della presente 

Procedura Operativa per la prevenzione della corruzione, comprese quelle relative al mancato rispetto della 

politica anticorruzione. 

 

 

10. SEGNALAZIONI 

 

Next Design Group Srl attua procedure che: 

a) incoraggiano e consentono alle persone di segnalare in buona fede (o in base ad una ragionevole convinzione) 

la tentata, sospetta o effettiva azione corruttiva ovvero qualsiasi violazione o debolezza del sistema di gestione 

anticorruzione rivolgendosi ai diretti superiori, se non coinvolti (direttamente o tramite un soggetto terzo); 

b) se non nella misura necessaria al progredire dell’indagine, impongono alla Società di gestire i rapporti in modo 

confidenziale, in modo da proteggere l’identità del segnalante e delle altre persone coinvolte (o alle quali, 

comunque, si fa riferimento nel report di segnalazione); 

c) consentono la segnalazione anonima; 

d) vietano rappresaglie e proteggono da ritorsioni coloro che fanno segnalazioni in buona fede (o comunque sulla 

base di una convinzione ragionevole) di una tentata, sospetta o effettiva azione corruttiva o di una violazione 

della politica anticorruzione o del sistema di gestione anticorruzione; 

e) consentono al personale di ricevere consigli da una persona appropriata su cosa fare di fronte ad una situazione 

che potrebbe presentare un atto corruttivo. 
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Next Design Group Srl garantisce che tutti i soggetti siano a conoscenza delle procedure di segnalazione e siano in grado 

si attivarle, sul presupposto della piena consapevolezza dei propri diritti e delle tutele nel quadro delle procedure adottate. 

Sul punto si rinvia a quanto previsto nella Parte Generale del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo in ordine 

al c.d. whistleblowing e al sistema disciplinare. 

 

11. INDAGINI E GESTIONE DELLA CORRUZIONE 

 

Next Design Group Srl, dopo aver ricevuto una segnalazione: 

a) procede a valutarne la fondatezza e, se del caso, attiva un’indagine in merito a quanto segnalato; 

b) richiede azioni appropriate nel caso in cui, all’esito dell’indagine, siano emerse situazioni di corruzione o 

violazione della politica anticorruzione; la definizione dell’azione più appropriata spetta, sentito anche 

l’Organismo di Vigilanza, all’Amministratore Unico. 

I risultati acquisiti all’esito delle indagini vengono trasmessi immediatamente all’Organismo di Vigilanza. 

Le attività compiute vengono adeguatamente documentate ed archiviate. 


